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Queste pagine ~on hanno bisogno di~ 

een"tazione. 

"Xavier 11 ,.questa vol.ta.,non si è diver-ti-to 

a eo~toporre alla vos~ra ourioai-U. una B.!, 

quenza più o meno in~ereesante di novità ••• 

C •~ dì meglio. 

Sono le vostre poeaie,le più belle tra 

le oonoorren1;i a ''TOTTI POETI". 

Non abbiamo voluto,di propoai1o,aggiunge­

re alcun commento a queste pagine,affinohé 

coloro ohe coltivano la poesia possano g!!_ 

starle oome meglio credano e agli altri 

aia più facilmente conaen1ito di giungere 

in fondo senza eccessiva difficoltà. 

A tutti quelli,in.f'ine,ohe sfoglieranno 

con simpatia questo volumetto,auguriamo 

di cuore ohe faooia loro del bene,oome l'ha 

f'atto a noi. 
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l 'nl ba 

nolo 

il nurue;he 

din,don,d.a.n 

paesetto .•• 

addio 

somarello sardo 

la baroa 

nuraghi 

é prima.vera 

tramonto 

é aera 

vento 

nella "pinetta 11 

l.a sera 

la pioggia 

il nuraghe 

notte stellata 

notte 

le liriohe 

I 

I: 
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\ 
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Falba 
Il cielo si squarcia, 

le tenebre si diradano: 

l'uomo 

sulla terra 

contento 

eleva a Dio 

il suo ringraziamento. 

Rinaldo Nava - Cremona 

valle sa1cta 
Ai piedi cii due monti 

una piooola valle. 

Tranquillo vi scorre un rusoello 

ohe bagna la terra assetata.. 

Vioino vi pascola un gregge. 

Eruoa e beve sereno 

belando nell'ampio silenzio. 

Gianoarlo Melis - Macomer Arch
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sole 
O :fonte di luce 

ohe scruti il mio cuore, 

nel duro cammino 

della mia. vita 

io sempre t'invoco: 

:fa ohe sparga 

ovunque io vada. 

un raggio bene:fioo 

del.l'alma tua luce. 

Valerio Piooioni - Cremona. 

il nuraghe 
Possente ed alto nella tua mole, 

fiero dell'antica guerra., 

s'eleva eu1la verde collina il nuraghe. 

Veoohio,ammantato di muschio, 

elevante al. oielo un inno di gloria 

da quella balza. domina la. valle. 

Saesi,sasai,anoora sassi 

gli uni bacianti gli a.ltri, 

memori di tanto dolore e di tanta glori,• 

Antonio Pa.ddeu - Ma.corner 

Don,di.n,don,aan.l 

E' primavera! 

La. tua voce argentina 

nel coro degli angeli 

s'alza nitida. 

e nel cielo cilestre 

s 1 effonde melodiosa. 

I semi occu1ti, 

don 
din 

dan 

i 1oro sospiri manda.no al cielo; 

le viole e le primule 

mandano incenso 

e il sol• sorride 

nelle oampa.gne aperte. 

Tornano le rondini a garrire, 

la oolomba tuba solitaria 

e al chia.r di luna frinisoe il grillo. 

Voce pura e ama.bile 

sale verso i1 cielo 

e innee.:;i~ ,'l,l Creatore ..... 
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paesetto ... 
Piocole,linde casette 

ohe ai toooano 1'un l'altra 

quasi pa.%'lando t:ra loro. 

Nel mezzo la vecchia ohiese~ta 

s'eleva modesta e grandiosa. 

Le c~se ai stringono attorno 

come figlia vicino alla madre. 

Le strette viuzze ciottolate 

s'insinuano dappertutto 

oome•ourioee ooma.ri. 

Si aprono a volte in piccole piazze 

dove schiamazzano allegri i bambini. 

Là in rondo un monumento: 

un alpino ohe guarda stanco 

ciò ohe lo oiroonda. 

Ai bordi della strada,in crocchio, 

con la pipa in boooa 

i veoohietti. 

Si scambiano brevi parole, 

souotono la testa 

e torna.no ano~a a penears. 

r ... .. 
I 
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addi.o 
Addio,mia dolce Sorriva, ~ 

Ridente paesel:lo tra ve-rdi vall~te "'' g 
'I ... ""'. 

Addio... / ~<!-lf:... ~ '¾ 
-t11~~~' 

.,-ft~.- f -
,, ~ ,~I~ ~ 

E tu,laghetto amico 

mai sazio di sole 

ohe ti assidi tra i boschi, ')Y '\"[_ 
non piange.re per la mia partenza ~ f ---=-

.. J .:---- ~ p8rché un giorno ritornerò ~ 

~ 
"' 

e ·1;1 riabbraccerò. 

somarello .5à.'l'cLo 
Il bianco somarello cresciuto a pié del monte~ 

clal pelo lungo e nerboruto corpo, 

dai solidi garretti e gli occhi intelligenti, 

pei monti e pei rusoell-i camminando va. 

Pazien~e e laborioso avanza ool carre11o­

gira e rigira per tutte le contrade. 

Batte sulla groppa il suo padrone: 

eppure il somarello non l'abbandona mai. 

Antonio Erriu - Ma.comer 
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ma non ai capovolgo 

perché c'é un omino 

più saggio del mare 

più saggio del vento 

e più saggio dell'onde. 

La guida così bene 

che nulla,orma.i, 

la può più fermare ••• 

la 
barca 

Federico Trentin - Vicenza 

nuraghL 
Eooo,sparsi per la Sardegna. 

si levano i nuraghi maestosi 

circondati di siepi e di boschi 

nella selva ad esplorare. 

Davide Caledda - Maoomer 

- 11 -

Il sole più chiaro e caldo 

ha strappato alla terra 

L'ultimo brivido invernale. 

La luoe più intensa e viva 

apre all'occhio gentile 

nuovi orizzonti. 

Sottili e teneri fili d'erba 

spuntano sul terreno 

men calpestato 

del cortile. 

liei campi sboooiano 

le viole profumate e le pratoline, 

simili a candidi occhietti. 

Gli alberi da fratta si caricano 

di fiori profumati 

mentre la vite &l.l.arga ovunque 

i ouoi tralci. 

Gli uccelli sembrano 

più lietiiqua e là 

in gran numero volano 

oinquettando festosi, 

mentre ogni cuore inonda.no 

di gioia e di speranza. 

E' Primavera! 

i .... 
o 
o 
Q .... 
g. 
.... 
~ 
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tramonto 
Già scendevano dalle ~ontagne 

le prime ombre della sera. 

Sulle cime 

z'allungavano nel ven~o 

i Xuoi colorati delle nubi. 

Gi~ la luna piena 

;.1.lta nel cielo 

illwninava di ~radei.a luce 

i te~ti dell·e case. 

Già le barche partivano per la pesca 

e le luci delle lampu.re 

1.·.1.splendevano sull 'ac(.fu.a 

iu riflessi verdastri. 

3ilvano La.noioni - Ànoona 

' 

' 
I 

i 

' 

I 

I 
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' e 
E' sera. 

Il sole fa oapolino 

dietro ai monti 

oome un bambino 

piccino piccino 

ohe gioca a nascondino. 

G1i alberi aooarezzati 

dagli ultimi raggi 

:radenti 

fanno grandiose ombre 

di giganti. 

Il oalore serale 

s'adagia nella valle 

ohe a poco a pooo 

rimane solitaria 

e silenziosa.. 

sera 

Franco Gaudenzi - Ancona Arch
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vento 
Una carezza sfiora il mio viso. 

E' il venticello ohe viene da lontano. 

Volteggia qua e là tra i mandorli in fio:re 

e col suo lieve sospiro quasi li bacia. 

Parla alle nuvole, 

sussurra ai pastori sui pendii d'una 
collina, 

gira,volteggia, 

vola via tra monti e oollinet"te. 

Le pecore raggrinziscono. 

Una ventata più forte 

fa rotolare nell'abisso 

un tenero agnello. 

Non si sente 

ohe il fisohio del vento 

e un oonfuso belare di agnelli. 

Giani'ranoo Giua. - iiaoomer 

nella 
Imbruniso.-

Uno dopo l'altro, \\ pin etta » .. 
i -pas"tor-'-, 

entrano nell'umile casolare. 

Sono seàuti là 

sopra pellicce e paglia 

seguitando i loro pensieri. 

Il fuoco crepita 

illuminando le faooe bronzee 

e mute. 

Jia.ngiano ricotta e cacio 

e sorseggiano 

a una vecchia borraccia. 

Ora,tutto é silenzio e quiete. 

Anche la fiamma tremula e pigra 

lentamente si spegne. 

Giuseppe Fadda - Macomer 

'O ..,. 
o o 
~ 
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Scendeva il sole 

dietro le colline 

smorzando 

la vivida luoe del oielo. 

Scendeva la pace 

sull'ampia pianlll."&. 

Si spensero i rumori 

si -aocesero le luci. 

Il commen1;o 

lontano s'udiva 

di un dolce scampanio. 

Silvano Lanoioni 

- Ancona. 

la 
sei-a 

- 17 -

Chi picchia a quest'ora, 

se tutto é silenzio? 

Chi tronca dell'uomo il sonno leggero? 

vuole en-trare. 

La pioggia 

e mi s:fugge allo sguardo. 

Ch.!i sei, 

se non creatura di Dio? 

Senza di te 

l'umanità earebbe più arida. 

Ma tu la purifichi 

e la :fecondi. 

Auf'usto Na.zzoni - Cremona Arch
ivio Saveri
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Alto é il nuraghe 

e noi ragazzi giochiamo, 

saltiamo 

sull'erba 

ai suoi piedi finché 

la notte scende. il 
nui-aghe 

la luna fa brillare 

le pietre. 

In alto 

su in cima al nuraghe 

noi giochiamo 

e guardiamo lontano. 

Andiamo giocando, 

in alto, 

sopra il nuraghe, 

casa dei nosiri antenati. 

E• là che noi siamo na.~i, 

in una. immensa campagna, 

oirconda1;a 

di rooce e di colli. 

f o 
o 
a 
e 
'1 

'l 

li 
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Dove guardo é nero, 

é notte. 

notte 
stellata 

Solo in alto nel cielo 

vedo finestre aooese• 

delle finestre strane, 

le stelle. 

Alcune si spengono, 

forse vanno a do:r-mire. 

.A..loune,a.ooese, 

vegliano in cielo. 

Aloune,1iimide 1 

vo=ebbero vegliare 

ma son 1.roppo piooole 

e ai lasciano addormenta.re. 

Aloune,anoora, 

sfilano nel cielo: 

fan forse visita ad altre sorelle? 

Le stelle del oielo 

sono una famiglia strana: 

son gwordi& di notte 

ai sopi dei bin1M .• 

Jl'abio Radìoioni - Ancona Arch
ivio Saveri
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E' notte-,é buio. 

Nel silenzio 

notte 

lo soiaoquio dell'onda, 

il fruscio dei vigili pioppi, 

un canto solitario 

cri - cri - cri. 

Ancora più notte,più buio. 

Nel silenzio più profondo 

solo la. canzone 

'.YiO che va ... 

Paolo Roeini - Ancona 
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••• in principio o•e.ra una mamma ..• 

conf'eseion• 

el naoimiento 

la meta 

invocazione pigmea 

le liriche 

23 -

... tn p1i 1icip-Lo C'eld UTid 

Stavi in pru,~lainrtA.• 

silenziol:n., 

col cuoro in u.noio.: 

attondovi un altro 

piccolo i'"iore, 

mamma ... 

oaro, 

bello, 

come Dio te lo avrebbe dato. 

Sof'f'rivi 

godevi 

aspe'ttavi. 

Tu c'eri: 

Tu sola. 

Poi anch'io, 

piccolo amore 

nato da spina. 

Riociuto 

meraviglioso 

come ogni neonato! 

a ..,. 

I 
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Il tuo primo sentimento 

fu un sussulto, 

un sorriso. 

:u mio primo istinto, 

il pianto, 

il grido, 

il pianto, 

il grido 

di chi vive 

senza sapere di vivere ... 

Attendevi l'amore! 

L'avesti, 

un sorriso tenero 

di bimbo innocente. 

Mi avevi portato alla Ponte, 

mi avevi lava'to 

ool Sangue di Cristo. 

La Grazia, 

lo Spirito Santo, 

il premio Ti diede: 

un sorriso tenero 

di bimbo innocente! 

I 

I - 25 -

"14amma"! 

JC..a.mma.,Ti dissi. 

Piangesti. 

Mi baciasti 

frettolosamente. 

Mi adagiasti 

nella ou1la 

povera, 

eemplioe. 

Mi sfiorasti il viso 

con la tua ma.no ••• 

"Mamma"! 

Allegro gridai. 

Tu oo=esti via 

con una preghiera in cuore: 

11Gra.zie,mio Dio"! 

conf esstone 
Con il volto sfigurato 

s•é inchinato. 

Dio l'ha scorto 

e gli ha. sorriso in cuore. 

Tiziano Baooanelli - Alzano· Arch
ivio Saveri
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el 
na c1m1ento ~ . 

Jesùs nacido en Belén, ~~ Tu 
' • • 

Tu puro, • *~. • 

Tu Dios, 

Tu mi herma.no, 

Tu mi Sellar. 

' 

~ 
Tu Jesùs naciete en un 

' ·- ~ 

pesebre;,. (. 

oa.lentado por anima.les, 

visitado por pobres, 

auxiliado por pa.etores. 

Tu visitado por reyes,dirigidoe por una 

oro,inoienso y mirra 

Te df'rece el mu.ndo pagano. 

I quicn pudo contra Ti? 

Herodes intentò ma.tarte, 

estre illa, 

pero José Te llevò a la salvaoiòn 

lo que tu ?ad.re queria. 

Que aunque naciera.a en un pesebre, 

eres Rey,Dios y hermano 

del genero humano. 

- 27 -

Miro laggiù,nella 

di smeraldo! 

la 
valle meta 

Tutto taoe,tutto é immenso. 

Il sole tramonta rosso. 

Ancora un raggio dorato 

soloa il cielo,rompe le nubi, 

colpisce il mio sguardo: 

la mia meta é lontana 

ma arriverò! 

Il raggio risplende 

affascinante nel oielo:avantit 

Lontano nel buio 

s•aooende una stella: 

guardo e oontemplo;penso a V.aria. 

Il giorno é tempestoso e nero: 

quella sarà la mia guida 

e non andrò perduto. 

Dio,nell'immensa. qu.iete, 

Ti sento e Ti adoro! 

N.N. - Cremona Arch
ivio Saveri
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. 
1 nvocaz1one 

Un ragazzo io pigmea sono. 

Il mondo é piccolo, 

ma grande é il mio ouore. 

Vieni,amioo lontano, 

vieni 1a luce a por~armi 

perché ìo non eo.,ma. vorrei sapere 

perohé tutto quello ohe mi circonda 

é cosi bello. 

Chi é colui ohe mi ha fatto, 

colui ohe mi ha fatto venire qui? 

O Tu che mi bai fatto, 

fatto hai anche i leoni e i ruggiti? 

Sei bello,vero? 

Io non so,ma vorrei sapere 

perché tutto é oosi. 

Il sole risplende alto sopra le piante, 

ma ohi é colui che l'ha fatto? 

Certo sarà grande,più grande 

del sole oaldo,anoor più bello 

più potente dei leoni e dei ruggiti. 

Io non so e vorrei sapere. 

~ .... 
o 

! .... 
o .... 
§ .... 

-IRA 
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ME 
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piccolo fiore 

eppure mi piaoe 

pa.s-tore 

non l'ha più ... 

al vento 

pianti dì bimbi 

senza amioi 

il mio ouore 

il minatore 

bimbo triste 

le liriche 

' 

I 

- 31 -

piccolo fiore 
Piccolo fiore ohe sbocci dalla terra 

' I 

dove vuoi arrivare col tuo esile •stelo? 

Cresci sempre più bello e profumato 

• in mezzo a tante erbacce 

che non sono come te~ 

~iorollino caro! 

Tu sei un granello d'amore 

ohe nasoe in tanto odio 

ohe é questo mondo 

quest•oggi,nel duemila. 

Nicolino Sìmonetti - Ancona 
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Sardegna. 

Questo é un nome, 

un nome a me caro. 

eppu1e 

Questo paese é la mia piccola patria. 

Paese arido e desolato, 

eppit~e mi piB.oe. 

Paese p_overo 

oon le colline brulle, 

con i terreni sassosi, 

eppure mi piace. 

ml 
plate 

Con le pianure senza fiumi, 

col sole cocente 

che abbronza le facce, 

che spacca le pietre, 

eppure mi piace. 

Giancarlo Jlelis - Macomer 
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pastore 
Vecchio ricurvo sul nodoso bae~one, 

gu.a.:rda il suo gregge. 

Rugoso in front'e,fa.coia abbronza-ta, 

con su le spalle un ruvido mantello, 

O&f!UDina,oammina e non ei f'e:rmn. nMLi. 

Ora au1 monto, oro. oul no I I ,, , 

ora in uno, ùi"te11u. n.rltl-. ,11 1•,'ltt, 

ora. au un vort.l• our1qu, ,t'w,·1,ttLLu. tr,n■•A• 

Stanco, 

da una vecchia zucca 

beve a lenti sorsi 

l'acqua della fonte. 

Ora nell'ovile dorme. 

Ripensa alla fanciullezza 

quando col piffero del nonno 

fischiettando seguiva il suo piccolo gregge, 

e dagli stanchi oochi 

discende lenta una lagrima ••• 

Giancarlo Aviano - Jlacomer Arch
ivio Saveri
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' non plU 
Quel volto di bimbo atanoo e addolorato 

sembra che ~anto abbia l&crima.to. 

Quel bimbo,ora la ma.mtna non ha. più 

perohè nel cielo l'ba vo1u-ta Gesù. 

Là,in oampagna,entro un oa.so1are, 

il bimbo prega. attorno al focolare. 

Egli,solo,orfano é restato: 

l'amore suo ora se n'é andato. 

Egli prega e chiede al buon Gesù 

che lo faoaia pres~o giungere lassù, 

lassù dove sa che c•é la mamma, 

dove a'é accesa d'amor• un& rìanxna. 

Znnio San~aoa.t~erina. - Vicenza 

t, 
e_·~-", ,, 

- 35 -

al vento 
Porta lontano i miei tristi pensieri, 

o vento. 

Porta lontano l'angoaoia 

e il. dolore ohe eflnt.o l11 111•• 

Questa roooi lh , tu h111 , , • •• 1 

quo11• qu, • t& )I, ••• t, 

'l'u c·,hn noi I• lei outlu t!@l fl!M• • • 

lasciami. intatto queo Lo lo•ulJu 

della mia ter:i,a. 

pLanti..d.t btmbi. 
Pianti di bimbi innooenti 

La fame soffrono 
ohe non han oolpo. 

I loro volti innocenti 
pien di laorlno• 

Tendono le mani vuote 
"1iHt1 lf 

e solo una bricoiola oade 

nelle loro ma.ni. 

Abbozza.no un sorr~so, 

chinano il capo rallegrandosi 

oome ee avessero ricevuto un pg. 

.f. 
I: 
r. 
I: Arch
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senza 
. . 

Abbaia un cane. am1c1 
Gli risponde un altro 

un altro ancora 

t:s ·tu1;tJ. insieme 

intonano 

~.b fr8netioa canzone. 

E -tu, 

eolo, 

s6n::a a.miei, 

la ~ua voce si perde 

.nt:11 'ari.a. 

$ei come una foglia 

che morta 

ai posa 

eul rango della via. 

Alzati, 

aouo-titi e vivi 

la tua giovinezza. 

Gonario Aghedu - Jla.com83" 
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11 mio 
cuoi-e 

Guardando quel deserto oeleote 

:1.1 mio ouore 

un euaoul~o ne ebboa 

d'am<Lro oonLii LLLtti gli uomini 

bianohi,roeoi,gialli,neri. 

Tutti.Tutti coloro che eono 

ammantati dalla grande, 

dall'immensa oupol~ celeste 

trapunta di stelle • 

Paolo Roeini - Anoona 

Arch
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minatore 
E' l'alba. 

Il sole si alza pian piano 

dal suo lungo riposo. 

Già veglia il minatore 

nella picoola oaea. 

Frettoloao 

saluta la sposa, 

dà un bacio ai bambini 

e s'avvia. 

L'attende la dura fatica. 

Scava,risoava la nera,umida terra. 

Cola il sudore sul.la sudicia faccia 

e scende sulla pietra scheggiata 

confuso con 1 1 aoqua 

gocciolante dalla volta. 

A aera,ool_passo lento, 

lo zaino in spalla, 

con in faccia i segni del dolore, 

ritorna ne1la piccola oasa 

il minatore. 

bimbo 

triste 
Triste il tuo volto 

triste il tuo sorriso 

tristi i tuoi ooohi 

triste il tuo giorno 

triste il tuo trastullo. 

Tutto é triste per te, 

bimbo del Vietnam! 

Qui sono tante gioie, 

per te nessu:naieolo tristezze, 

fratellino del Vietnam! 

No,no~non oosl,non oosl: 

incapaci sono oggi gli uomini 

di sentirai davvero fratelli, 

triste bimbo,fratellino del Vietl>&ml 

Nicolino Simonetti - Anoona Arch
ivio Saveri

ano Roma 



 

J)J 
Abbiamo sfogliato assieme questa minu­

scola ma significativa antologia. 

E' la prima volta,nella storia della riv.!,_ 

eta "lCavìer",ohe dalla prima. all'ultima 

pagina gli unici protagonisti siete voi. 

Questa volta vi siete presa la rivino.!,_ 

ta e non potete immaginare con quanta~ 

titudine vi abbiamo laeoiato il poeto. 

Io sono convinto ohe i vostri fratelli 

maggiori,i euperiori,i vostri bravi ine­

gnanti • in modo tutto particola.re i vostri 

genitori,non potranno non essere orgogli~ 

si di voi. 

Per gli artefici di questa antologia 

non c•é premio più gradito,peneo,che il 

riconoscimento della loro elevata sensi­

bilità di ouore,di mente e di spirito. 

Sempre in megl.io 

Vito Gabriele Soagliuso e.x. 
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